
Realtà e prospettive del biologico per un’agricoltura sostenibile
Paolo Carnemolla

Il Biologico verso l’Expo 2015 – Bologna  06 settembre 2013



Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita

Serve un sistema agroalimentare 
vantaggioso economicamente, 
equo socialmente e sostenibile 
ecologicamente in grado di sfamare 
più persone con meno risorse 
naturali a disposizione e 
cambiamento climatico in atto

Serve l’agroalimentare biologico



Regolamento (CE) n. 834/2007 del 
Consiglio
del 28 giugno 2007

«La produzione biologica è un sistema 
globale di gestione dell’azienda agricola e 
di produzione agroalimentare basato 
sull’interazione tra le migliori pratiche 
ambientali, un alto livello di biodiversità, 
la salvaguardia delle risorse naturali, 
l’applicazione di criteri rigorosi in materia 
di benessere degli animali e una 
produzione confacente alle preferenze di 
taluni consumatori per prodotti ottenuti 
con sostanze e procedimenti naturali»



«Il metodo di produzione 
biologico esplica pertanto una 
duplice funzione sociale, 
provvedendo da un lato a un 
mercato specifico che 
risponde alla domanda di 
prodotti biologici dei 
consumatori e, dall’altro, 
fornendo beni pubblici che 
contribuiscono alla tutela 
dell’ambiente, al benessere 
degli animali e allo sviluppo 
rurale»



Agricoltura Bio nel mondo: la superficie

Superfici coltivate a biologico per continente - 2011 (includenti i terreni in conversione) 

Fonte: FiBl/IFOAM, “The World of Organic Agriculture: Statistics and Emerging Trends 2013” (dati relativi alla fine del 2011)

Ripartizione percentuale per continente delle superfici coltivate 

a biologico  - 2011 (includenti i terreni in conversione) 

Continente Superficie bio 
2011 (ha)

Suddivisione % 
per continente 
della superficie 

bio globale

Africa 1.073.657 2,88%

Asia 3.706.280 9,95%

Europa 10.637.128 28,56%

America Latina 6.857.611 18,41%

Nord America 2.790.162 7,49%

Oceania 12.185.843 32,71%

Totale 37.245.686 100,00%
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Agricoltura Bio nel mondo: i produttori

Fonte: FiBl/IFOAM, “The World of Organic Agriculture: Statistics and Emerging Trends 2013” (dati relativi alla fine del 2011)

I produttori biologici risultano pari a 1.800.000 nel 2011, con un incremento del 14,3% rispetto al 2010 

(corrispondente a  oltre 225.000 unità). Più di tre quarti dei produttori biologici mondiali sono localizzati in 

Paesi in via di sviluppo ed emergenti (Africa, Asia ed America Latina).

Distribuzione percentuale per continente del numero di 
produttori bio nel 2011

Continente/

anno
2010 2011 Variazione 

numerica
Variazione 

percentuale

Africa 539..403 540.988 +1.585 +0,3%

Asia 460.762 619.439 +158.677 +34.4%

Europa 277.491 291.451 +13.990 +5,0%

America Latina 270.568 315.889 +45..321 +16,8%

Nord America 16.673 16.659 -14 -0,1%

Oceania 8.483 14.138 +5.655 +66,7%

Totale 1.573.209 1.798.359 + 225.150 +14.3%

Variazione del numero dei produttori per continente - 2010/2011



L’attuale produzione agroalimentare 
non è sostenibile dal punto di vista 
ambientale.

Il rapporto nazionale sui pesticidi 
nelle acque pubblicato (ISPRA, 2013)  
rileva la presenza di residui di 
pesticidi nel 55,1% delle acque 
superficiali analizzate (nel 34,4% dei 
casi con concentrazioni superiori ai 
limiti delle acque potabili) e nel 
28.2% delle acque sotterranee, nel 
12,3% dei casi con concentrazioni 
superiori ai limiti di legge. 



L’attuale sistema agroalimentare 
non è sostenibile dal punto di vista 
sanitario

Secondo dati OMS, nel 2005
1,6 miliardi di terrestri erano in 
sovrappeso e 400 milioni obesi, 
afflitti da varie «malattie del 
benessere»

A sud del mondo in 450 milioni 
erano sottonutriti.

Aumentano i batteri antibiotico 
resistenti e calano i nutrienti negli 
alimenti.



L’attuale produzione agroalimentare 
non è sostenibile dal punto di vista 
dell’equità

Sprechi alimentari per il 10% degli 
acquisti domestici nel nord del 
mondo.
Negli Usa si supera il 40%.

Con quanto si butta via si 
nutrirebbero 150 milioni di persone



L’attuale produzione agroalimentare 
non è sostenibile economicamente 
per i produttori

Continua a crollare il numero degli 
agricoltori nei Paesi occidentali 
perché i prezzi di questa produzione 
che inquina ed è iniqua non sono 
remunerativi.

Nel sud del mondo agricoltori e 
braccianti sono sfruttati.

Il commercio equo, che dovrebbe 
essere una regola, è un sistema 
minoritario certificato.



L’attuale agricoltura biologica, ci 
conferma la ricerca, è sostenibile dal 
punto di vista ambientale, 
energetico, sanitario, sociale, del 
benessere animale, dello sviluppo 
rurale, della qualità.

Incrementa la biodiversità, aumenta 
la fertilità dei suoli, non spreca 
energia fossile, non spreca acqua, 
sequestra più CO2 di quella emessa, 
è più resiliente al cambiamento 
climatico, valorizza le piccole e 
medie imprese, contribuendo a 
mantenere vive le campagne.



L’attuale agricoltura biologica non 
esternalizza costi occulti ambientali, 
sanitari e sociali.

Non ha alle spalle apparati 
parassitari, né che vendono 
antiparassitari.

I suoi operatori sono giovani, istruiti, 
molti son donne.
Operano in rete con una 
cooperazione dinamica.
Sono multitasking e multifunzionali.
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Il grafico mostra il trend tutto positivo del mercato 
biologico globale degli ultimi anni



L’AGRICOLTURA BIOLOGICA NON 
DEVE ENTRARE NEL DIBATTITO 
«NUTRIRE IL PIANETA, ENERGIA 
PER LA VITA».

DEV’ESSERNE 
IL FOCUS



L’ITALIA NON SOLO OSPITA L’EXPO 
MA:
E’ FRA I PRIMI 10 PAESI PIU’
IMPORTANTI AL MONDO PER 
DIMENSIONI DEL SETTORE
E’ AL CENTRO DI UNA DELLE AREE 
PIU’ VOCATE PER L’AGRICOLTURA 
BIOLOGICA (IL MEDITERRANEO)
E’ RICONOSCIUTA COME LA PATRIA 
DELLA DIETA MEDITERRANEA
OSPITA LE AGENZIE DELL’ONU CHE 
SI OCCUPANO DI AGRICOLTURA E 
ALIMENTAZIONE

CHE ASPETTIAMO?


